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thiedefimo he ha ‘molti ftipendiati per proprio divei=
timento. Tutta la coftoroattenzione maggiore con-
fifte nel ‘ritrovare puntualmente :le definenze , ma
poco badano alla quantitd de’piedi, né {i prendono
veruno faftidio’ fe ‘il- verfo zoppica, o f& corre il
galoppo. Quando entrano nella: Satira ; prendono
quafi fempre di mira 1i Turchi; né: It pungono fen-
za ragione, perche quelli ; in paragone: de’Perfiani,
fonio ‘molto rozziy € crudeli. Corre opinione tra’
Perfiani , che tutti’ gli’antichi- Filofofi dell’ Oriente
fieno ftati Poeti ; quindi é; che i trovano fecritte
in“verfo le Maflime ‘della loro Sapienza ;- accio il
Popolo” abbia maggiore facilitd. d> impararle 5 led
imprimerfele mnella 'memoria’'. L oggetto prin-
cipale delle loro Poefie rifguarda - per lo pit ‘le
Materie Filofofiche; e le' Moralis Direbbefi 5 che
in que’Popoli la Poefia’ fia un dono-pasticolare ; ed
¢ quella {cienza 4 in' cui pid che in verun’altra rie-
{conio”, € fono poreati 'dal ‘genio. Vafta; e vivace
¢ la' loro ‘invenzione;fono piacevoli nelle: efpreffio-
ni; ‘ed: il loro ‘Linguaggio & f{oave a tal fegno;che
que” medefimi ; che ‘mulla intendono , :rimangono
prefi nel fentirli recitare le loro Poefic ; tanto: f{@-
no dolci, ‘e ‘tanto dilettano le fleflioni della lor
voce . Hanno' fempre la rima ‘in pronto anche nel-
le' cotidiane dimeftiche converfazioni; anzisfe feri-
vono in Profa; mon {anno aftenerfi dal mefcolarvi
de’ verfi ger{‘uaﬁ 57 ch? eglino accrefcano forza; e
diano bellezaa ‘maggiore''al penfiere.Per tale ragio.
ney le loro Nerizionisle quali fono altrettante Maf-
fime dicfina Morale,fono tutte fcritte poeticamen-
te. Ad: imitazione della maggior parte degli Orien~
tali,




